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I cavalieri costantiniani 

calabresi celebrano San Giorgio  
 

 
 

Il saluto della Delegazione 

all’Arcivescovo di Reggio Calabria-Bova 

S.E.R. Monsignor Fortunato Morrone 
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Programma Eventi Mese di Maggio  

 

Tutte le attività saranno svolte in ottemperanza alle disposizioni governative vigenti 

 

Giovedì 5, Taurianova (RC) – Calabria Ultra 
Verrà effettuata una donazione di prodotti di prima necessità per le famiglie 

bisognose seguite dalla Caritas Parrocchiale di Maria SS. delle Grazie. 
[riferimenti Cav. Uff. Roberto Bendini, Cav. Uff. Giuseppe Romeo e Cav. Gaetano 
Tassone] 
 
Venerdì 6, Vibo Valentia – Calabria Ultra 

Presso la Chiesa del Rosario, Dame, Cavalieri e simpatizzanti alla Sacra  Milizia 
si riuniranno per il consueto momento di preghiera. Il sentitito momento sara’ 

presieduto dal cappellano dell’Ordine Mons. Filippo Ramondino e sara’ centrato  
sulla figura del beato “ Bartolo Longo” avvocato e sostenitore della Beata Vergine 
del Rosario di Pompei, essendo in corso il novenario  per la festività di Domenica 

8 Maggio della Regina delle Vittorie, madre nostra cara patrona dell’Ordine. In 
questa occasione sarà fatta una donazione di 100kg di Farina per i fratelli della 
Moldavia. [Riferimento Cav. Gianfranco lanza] 
 
Domenica 8, Reggio Calabria – Calabria Ultra 

Caritas Parrocchiale della Candelora, saranno offerti pasti serviti in 
monoporzioni per 150 persone per gli indigenti del territorio e per i profughi. 
 

Domenica 22, Grotteria (RC) Mongiana (VV) – Calabria Ultra 
“Fra i boschi delle Serre in memoria di Ferdinando II Re delle Due Sicilie” 
 

❖ ore 11.30 Ritrovo presso L’Incontro, S.S. 501, 12 Grotteria (RC) 
❖ ore 11.45 SS. Messa in suffragio del Re nel 163° anniversario della morte 

❖ ore 12.30 Pranzo 
❖ ore 15.00 Trasferimento a Mongiana (VV) al Parco della Biodiversità di Villa 

Vittoria 

❖ ore 15.15 Visita guidata al Parco 
❖ ore 16.45 Visita al MuFar Museo Fabrica d’Armi, Reali Ferriere Borboniche 

 
A margine della celebrazione eucaristica sarà effettuata una donazione per le 
famiglie indigenti del territorio. 

Dress Code informale. 
 

[è necessario confermare la propria partecipazione contattando Don Ferdinando 
Fodaro al numero 340.6448405 – nelle pagine successive è pubblicata la locandina 
dell’evento con il programma dettagliato] 
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Ferdinando II di Borbone, Re delle due Sicilie.  
Profilo di un sovrano illuminato 

 

La dinastia dei Borbone di Napoli e delle Due Sicilie regnò sul Sud Italia dal 1734 
al 1861. Il primo regnante, da cui trae origine il casato, fu Carlo, primogenito di 

Filippo V di Spagna e di Elisabetta 
Farnese. Carlo, in virtù della sua 
complessa genealogia, poteva aspirare 

alla successione sia del casato dei 
Farnese che di quello dei Medici. Nel 
1729 con il trattato di Siviglia, durante la 

guerra di successione polacca, venne 
garantito il diritto di Carlo alla 

successione su Parma e Piacenza e sulla 
Toscana da alcune delle maggiori potenze 
dell’epoca, Spagna, Francia e Inghilterra. 

Gli sviluppi della guerra di successione 
polacca, apertasi alla morte del re 

Augusto II, e la conseguente spartizione 
dei possedimenti imperiali in Italia gli 
aprirono la strada al trono di Napoli. 

Carlo entrò nella capitale il 10 maggio del 
1734 e il 3 luglio dell’anno dopo – 
conquistata anche la Sicilia – fu 

incoronato nella Cattedrale di Palermo re 
di Napoli e di Sicilia. Napoli, che fin dal 

tempo dei Normanni era stato un Regno 
florido, ritornò ad essere una potenza 
autonoma dal punto di vista politico. I 

Borbone si alternarono sul trono di 
Napoli e di Palermo fino al 1816 quando, dopo il decennio francese sul Sud Italia, 
in cui sul trono si alternarono prima Giuseppe Bonaparte e poi Gioacchino Murat, 

l’8 dicembre, con la Legge fondamentale del Regno che si riferiva ai diritti della 
dinastia riconosciuti dal Congresso di Vienna, venne unificato politicamente il 

Regno di Napoli con quello di Sicilia e il Re assunse il titolo di Ferdinando I, re del 
Regno delle Due Sicilie. 
 

Il 12 dicembre 1810, mentre Gioacchino Murat, governava sul Regno, a Palermo 
nacque Ferdinando, figlio di Francesco, figlio di Ferdinando I, duca di Calabria, che 

regno sulle Due Sicilie dal 1825 fino alla morte, e da Maria Isabella, dei Borboni di 
Spagna, sua seconda moglie, a cui fu donato il titolo di duca di Noto. Crebbe in 
una famiglia numerosa (una sorellastra e dieci tra fratelli e sorelle), in semplicità 

di vita e fu educato secondo le regole di una profonda religiosità con convinzioni 
morali ispirate ai principi cristiani, seguiti rigidamente. Studiò con zelo, ma senza 
interesse, parlò correntemente varie lingue moderne e si appassionò a tutti gli 

aspetti della vita militare.  

Ritratto di Ferdinando II delle Due Sicilie del Martorelli, 1844. 
Questo dipinto è conservato nella Reggia di Caserta 
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Salì al trono nel 1830 a soli vent’anni, dopo aver aiutato il padre, Francesco I, nel 
governo. Di lui si può dire che fu un abile e onesto amministratore, impegnato a 

difendere l’indipendenza del regno fino a giungere, per questo motivo, 
all’isolamento internazionale. 
Divenne Re l’8 dicembre del 1830 dando vita a una serie di riforme amministrative. 

Riabilitò con atti di clemenza gli ufficiali murattiani e rinnovando tutto l’apparato 
di corte. La sensibilità liberale del tempo guardava con bontà Ferdinando II che 

però rimaneva ancorato all’ideale assolutistico.  
 
Se, con Carlo di Borbone era iniziato un tempo florido per i Regni di Napoli e 

Palermo, con Ferdinando II si proseguì 
in quell’intendimento. Il Re, vero e 
proprio sovrano illuminato, diede vita 

ad una serie di opere pubbliche 
finalizzate a promuovere il bene 

sociale dei suoi sudditi: inaugurò la 
ferrovia Napoli-Portici (1839), dette 
grande incremento alla marina 

mercantile, al punto che la flotta 
napoletana poteva vantarsi di 

competere con la Marina inglese, 
concluse trattati di commercio con 
varie potenze, promosse l’eversione 

della feudalità in Sicilia (1841). 
Bisogna aggiungere la realizzazione 
del grande ponte sospeso su 

Garigliano, l’illuminazione della città 
di Napoli e le fabbriche di Pietrarsa. Al 

contempo represse duramente la 
rivolta di Palermo (12 gennaio 1848) 
dapprima concedendo la costituzione, 

poi, il 15 maggio, instaurando un 
regime di polizia. Il deficit dello stato, 

al momento della sua presa di potere, 
era di ducati 4 milioni, 345mila e 251 
con un vuoto erariale di poco più di 1 

milione e 128mila ducati, Ferdinando, 
attraverso una politica di ristrettezze, che iniziarono dagli ambienti di Corte, si 
impegno a risanare i conti pubblici. Cacciò i cortigiani e i poliziotti corrotti che si 

erano arricchiti alle spalle dello Stato, emanò un’ampia amnistia per gli esuli e i 
detenuti politici. 

 
Merita particolare riferimento l’opera di Ferdinando II in Calabria; Il Re nella 
seconda metà del 1700, decise di avviare la realizzazione di un complesso 

siderurgico che avrebbe dato maggiore impulso all’economia calabrese e a quella 

             Ferdinando II delle Due Sicilie, metà del XIX secolo 
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del Regno. Inviò a tal fine l’architetto Mario Gioffredo, detto anche il Vitruvio 
napoletano, per individuare un luogo adatto a costruire un nuovo polo siderurgico 
da affiancare alle Regie Ferriere di Stilo, oramai datate e bisognose di restauri. Il 

luogo venne individuato in località “Cima”, ricco di acque e boschi, tra i fiumi Ninfo 
e Allaro. Intorno al complesso siderurgico si avviò un’opera di sviluppo un urbano 
per gli operai, gli artigiani e le guarnigioni militari; nacque Mongiana. 

 
Le sue idee, per certi versi avanguardisti, permisero a Napoli di avere un ruolo è 

una visibilità nel contesto europeo. Cero di avere un rapporto vivo con i suoi 
sudditi; ne è prova l’opera di ammodernamento del Regno e le tante udienze 
concesse ai tanti uomini semplici del suo Regno. 

 
Nel XIX secolo l’Inghilterra era lo stato più 
potente del mondo; questi che vent’anni e 

rima era stati alleati dei Borbone nella 
repressione della repubblica napoletana, 

ora, per via di ragioni commerciali, legate 
alle miniere di zolfo in Sicilia. Questo 
indusse Ferdinando ad interrompere i 

suoi rapporti con gli altri stati d’Europa 
 

Nel 1858 si adoperò per il matrimonio tra 
Francesco II con Maria Sofia di Baviera. Il 
Re parti per Bari, attraversando l’Irpinia, 

dove avrebbe accolto la principessa. 
Durante il tragitto Ferdinando si ammalò 
e gli fu diagnosticato un ascesso 

all’inguine. Rientrato nella capitale, si 
consigliò di trasferire il re a Caserta, luogo 

più tranquillo per il riposo. 
 
Il 22 maggio 1859, nel Palazzo Reale di 

Caserta, cessava di vivere Sua Maestà 
Ferdinando II di Borbone.  

 
Queste furono le sue ultime parole: 
«Lascio questa bella cara ed amata 

famiglia, lascio il Regno, le grandezze, gli 
onori, le ricchezze e non sento dispiacere 

alcuno. Ho cercato di compiere per quanto ho potuto il mio dovere di cristiano e di 

sovrano. Mi è stata offerta la corona d’Italia ma non ho voluta accettarla, lascio il 
Regno ed il trono come l’ho ereditato dai miei antenati». 

 
 

Don Ferdinando Fodaro  
Cav. di Grazia Ecclesiastico 

Ferdinando II di Borbone delle Due Sicilie in un ritratto 
fotografico di Alphonse Bernoud, 1859 
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Vita di Delegazione 
 

Il saluto della Delegazione all’Arcivescovo Fortunato Morrone 
 

Reggio Calabria. Lo scorso 8 aprile il delegato vicario della Delegazione Calabria 

Dott. Aurelio Badolati ha incontrato S.E.R. monsignor Fortunato Morrone, 
arcivescovo della Diocesi Reggio Calabria-Bova presso la sede metropolitana della 

città in riva allo stretto. All’incontro hanno partecipato Monsignor Luigi Cannizzo, 
priore vicario della Delegazione Calabria e commendatore di Grazia Ecclesiatico, e 
il cav. uff. Carlo Parisio. Durante l’incontro sono state illustrate le attività dei 

cavalieri e delle dame calabresi a favore degli indigenti, con particolare attenzione 
a quelle svolte nel territorio di reggino. Particolare compiacimento è stato 

manifestato dal prelato. A margine dell’incontro è stata consegnata all’arcivescovo 
Morrone l’ultima edizione dell’Annuario Costantiniano edito dalla Delegazione 
calabrese e la realizzazione artistica di una barca da pescatore in ceramica, 

realizzata nella cittadina di Bagnara Calabra, contenente lo stemma araldico e il 
motto dell’arcivescovo monsignor Fortunato Morrone.  

Cav. Uff. Pasquale La Gamba 
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Lo stemma di S.E.R. Monsignor Fortunato Morrone: D’azzurro, a tre fasce, diminuite, ondate, poste 

in punta, d’argento, attraversate da un germoglio cruciforme, di verde, nascente da un chicco di grano 

dischiuso, posto in abisso, d’oro; il tutto accompagnato in capo da tre stelle (6), male ordinate, dello 

stesso (Blasonatura Centro Studi Araldici). 
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I cavalieri costantiniani calabresi celebrano San Giorgio 
 

Reggio Calabria. Ogni 23 aprile le celebrazioni di San Giorgio rappresentano un 

giorno importante per le Dame e i Cavalieri della Sacra Milizia Costantiniana. 
Anche quest’anno, una sentita celebrazione eucaristica si è svolta presso la Chiesa 

di Santa Maria della Candelora a Reggio Calabria, alla presenza di una importante 
presenza di Cavalieri e Dame costantiniani guidati dal dott. Aurelio Badolati, 
delegato vicario della Delegazione Calabria. 

 

 
 
San Giorgio è anche il Santo patrono della città in riva allo stretto, forte è la 
devozione dei reggini al Santo, che secondo la tradizione popolare sconfisse il drago 

con la sua lancia, simbolo della fede intrepida che trionfa sulla forza del maligno. 
Nella città di Reggio Calabria questa venerazione affonda le proprie radici agli inizi 
dell’XI secolo, quando la popolazione locale riuscì ad infliggere una sconfitta ai 

Saraceni che insidiavano da tempo le coste calabresi. 
La partecipata celebrazione è stata officiata da monsignor Luigi Cannizzo, 

commendatore di Grazia Ecclesiastico e Priore Vicario della Delegazione Calabria. 
Durante la sua omelia ha ricordato la figura del megalomartire, protettore degli 
Ordini cavallereschi, e del suo sacrificio sempre rivolto contro i poteri del male. 
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Durante la celebrazione un pensiero è stato rivolto alle vittime della guerra in corso 
in Ucraina. 
 

Cav. Uff. Pasquale La Gamba 
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Per essere informati in tempo reale su iniziative, comunicazioni, 
rassegna stampa ed altre notizie, invitiamo i nostri lettori a seguire le 

pagine della Delegazione Calabria sui social network: 
 

  Facebook: Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio – Delegazione Calabria 

 

 Instagram: @smocsgcalabria 

 

  Twitter: @SMOCSG Calabria 
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La Domenica della Palme e l’Ordine Costantiniano  
nella città di Cosenza 

 
Cosenza. Il 10 aprile, in occasione della festività della Domenica delle Palme, una 

rappresentanza del Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio, insieme 
con un gruppo di “volontari”, ha partecipato alla Santa Messa, officiata dal 
cappellano dell’Ordine per la città di Cosenza monsignor Dario De Paola, cavaliere 

di Grazia Ecclesiastico, presso la Chiesa di Santa Teresa del Bambino Gesù. 
Il momento di riflessione sulla Santa Pasqua è stata anche l’occasione per lo 

scambio degli auguri in vista delle prossime festività.   
                                 

   Nobile Cav. Giuseppe Spizzirri Marzo 
Rappresentante per la città di Cosenza 
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Il nostro aiuto alla Casa Famiglia “Il Focolare” 
 

Reggio Calabria. Sabato 23 aprile, il dott. Aurelio Badolati, Delegato Vicario della 

Delegazione Calabria del Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio, 
accompagnato dai cavalieri Carlo Parisio e Antonino Sgro, unitamente alla dama di 

merito Marianna Foti, ha incontrato la dott.ssa Annamaria Branca, responsabile 
della Cooperativa Sociale "Focolare". 
Presso la struttura del Gruppo Appartamento, che porta il nome della cooperativa 

stessa, è stata effettuata una donazione di generi alimentari di prima necessità, 
tessili per le camere della struttura e pentole professionali per la mensa. 
Il “Focolare” nasce nel 2012 ed il suo organico prevede otto operatori, di cui cinque 

educatori professionali, un’assistente sociale e due ausiliari addetti ai servizi 
amministrativi e gestionali, che prestano servizio presso l'immobile situato in Via 

Aschenez. 
 

 
 
Il piacevole incontro ha consentito alla delegazione dei confratelli presenti di 

conoscere ancora meglio le attività svolte all'interno della casa famiglia. 
La struttura educativa residenziale di tipo familiare accoglie fino ad un massimo di 
sette minori prevalentemente dai 12 ai 18 anni, in condizioni di disagio sociale, 
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allontanati dal nucleo di origine a seguito di provvedimenti dell’autorità giudiziaria 
per maltrattamenti o abusi. 
All’interno del centro si pianifica un progetto educativo individuale, garantendo un 

contesto di vita caratterizzato da un clima affettivo, modelli relazionali idonei all'età 
ed al grado di maturazione di ciascun minore, scongiurando altresì l’abbandono 
scolastico e favorendo il successivo orientamento professionale. Ove possibile, in 

sinergia con le idonee figure professionali, si provvede anche a sostenere un rientro 
nel nucleo di origine. 

Nel congedarsi, la responsabile e gli ospiti presenti rinnovano l'impegno a future 
occasioni di sinergia tra la Cooperativa e la Delegazione Calabria dell'Ordine 
Costantiniano, sempre presente e solerte ad intervenire nei confronti dei più fragili. 

 
Dama di merito Marianna Foti  
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Incontro Spirituale in occasione della Santa Pasqua 
 

Vibo Valentia. Anche questo mese la Milizia Costantiniana si è riunita in occasione 
della Santa Pasqua e per osservare il precetto pasquale come dev’essere per un 

Cristiano ed un osservante dei principi e dei valori che la Santa chiesa apostolica 
e romana suggerisce. In questa occasione il cappellano Monsignor Filippo 
Ramondino. Oltre ad anticipare l’omelia sull’imminente festività ‘ della Domenica 

delle Palme ha contemplato la figura della Vergine Addorata essendo il giorno 
dedicate a lei. 

“Gesù’, rivestito dal candido pallore della morte, ora dorme abbandonato fra le 
braccia della Madre”. 
Lei che aveva dato la vita al figlio, ora riceve la sua morte. Tutto è finito, tutto è 

perduto, la speranza strozzata! Lasciamo che lo partorisca ancora nel dolore e lo 
offra al mondo sollevandolo tra le braccia. Chi può trattenere le lacrime, davanti ad 
una sofferenza come la tua o Vergine Santa nel vederti stringere al cuore il corpo 

di tuo figlio che ha subito l’oltraggio della morte in Croce. 
O Croce Santa, o dolce legno, o albero della vita, destinato a sostenere il peso per 

la salvezza del mondo,  
Tu sola mi rimani a conforto a te sola mi stringo, perché ‘ nella tua durezza, e nel 
tuo peso è racchiusa la volontà del padre. In questa occasione è stata effettuata 

una donazione di ogni primaria necessità ai fratelli Ucraini arrivati sul territorio.  
 

Cav. di merito Gianfranco Lanza 
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Ordine Costantiniano e Associazione Nazionale Sottufficiali 
d’Italia al fianco dei bisognosi nel ricordo di Padre Vincenzo Idà 

 
Terranova Sappo Minulio (RC). Lunedì 11 aprile la Delegazione Calabria del Sacro 

Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio, assieme all’Associazione Nazionale 

Sottufficiali d’Italia sezione di Reggio Calabria, ha donato generi alimentari e di 

prima necessità ai Padri Missionari dell’Evangelizzazione, di Terranova Sappo 

Minulio in provincia di Reggio Calabria. I Missionari dell’Evangelizzazione, sono 

una comunità religiosa, composta da Sacerdoti e Fratelli missionari. La storia del 

loro fondatore Padre Idà, inizia da un’esperienza locale e si estende a livello 

universale, difatti Vincenzo 

Idà nacque a Gerocarne in 

provincia di Vibo Valenta, il 

26 aprile 1909 da una 

famiglia semplice ed onesta. 

Dopo essersi formato nel 

Seminario della Diocesi di 

Mileto, completò gli studi a 

Catanzaro e fu ordinato 

sacerdote. Nel 1937 venne 

nominato parroco ad Anoia 

Superiore, piccolo centro 

della provincia di Reggio 

Calabria dopo essere stato 

amministratore parrocchiale 

a Vazzano nel vibonese. 

Seguì il carisma di don 

Francesco Mottola fino a 

quando lo Spirito Santo non 

lo chiamò a fondare due 

Comunità religiose, presenti in tutti i 5 continenti, le Suore Missionarie del 

Catechismo ed i Missionari dell’Evangelizzazione. L’operato di Padre Idà, sino alla 

sua dipartita avvenuta in Messico nella città di Oaxaca, il 22 settembre1984, fu 

legato alle classi più bisognose della società. Chiamato il profeta 

dell’evangelizzazione, nel 2014 è iniziato il processo di beatificazione. I Padri 

Missionari dell’Evangelizzazione seguendo l’ascendente del loro fondatore, cercano 

di annunciare a tutti, in modo particolare ai più poveri in senso materiale, morale 

e spirituale, il messaggio di Nostro Signore Gesù Cristo. Alla cerimonia erano 

presenti i cavalieri ufficiali Roberto Bendini, Giuseppe Romeo e il cavaliere Gaetano 

Tassone.  

Cav. Uff. Roberto Bendini  
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  Il costante aiuto per i bisognosi di San Francesco 
 

Reggio Calabria. Continua l’impegno mensile a sostegno dei bisognosi nella città 

in riva allo stretto. Anche questo mese, venerdì 15 aprile, sono stati offerti 150 pasti 
caldi per gli indigenti del territorio che fanno riferimento presso la Parrocchia di 

San Francesco di Assisi.   
Cav. di merito Antonino Campolo 

 
 

Preghiera per i Poveri 
 

Signore, 

insegnaci a non amare noi stessi, 

a non amare soltanto i nostri cari, 

a non amare soltanto quelli che ci amano. 

Insegnaci a pensare agli altri, 

ad amare anzitutto quelli che nessuno ama. 

Concedici la grazia di capire che ad ogni istante, 

mentre noi viviamo una vita troppo felice, 

ci sono milioni di esseri umani, 

che sono pure tuoi figli e nostri fratelli, 

che muoiono di fame 

senza aver meritato di morire di fame, 

che muoiono di freddo 

senza aver meritato di morire di freddo. 

Signore, abbi pietà di tutti i poveri del mondo. 

E non permettere più, o Signore, 

che noi viviamo felici da soli. 

Facci sentire l'angoscia della miseria universale, 

e liberaci dal nostro egoismo. 
 

 
 

 



Notiziario Costantiniano    
Organo di informazione della Delegazione delle Calabrie 

 

  22 

 


